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TORNATA DEL 1° APRILE 185& 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE HANNO. 

iOMMARIO. Sunto di pet/%10111 - Osservadoni del ministro della guen·a sopra la pelidone del maggiore Cao - Presenta 
zione di un progello di legge per la leva am11<ale militare s11lla classe del 1833 - Discussione sul progetto di legge per 
la privalloa di esercizio del peso pubblico nel portofranco di Genova a favore di quella Camera di co11111U!rcio - Adozione 
dell'emendame11to proposto dall'11{(icio centrare all'articolo 9 dell'annesso regolamento, non elle dell' arllcolo unico det 
progello fmldtsimo - Approvazione del progetti di legge portanti (acoUd alle Divisioni ammh1islralive di Cuneo e Novara 
di eccedere nel 1854 Il limite dell'imposta - Discussione sul prog•Uo di legge tendente ad accordare 11guale (acoltd a(la 
Divisione amminlslratlva di Vercelli - Osservazioni del senatori Della Torre e Saull - Risposi• del senatore Di San 
Marlino, relalore, del minlsll'O di grazia e gi!ls!izla •del senalort Audiffredl - Approvazione dell'arlicolo unico di q1tta!o 
progello di legge, non che di alh'i due aventi lo slesso oggetto e concernenti le Divisioni amminislralioe di 'lvree e Savona 
- Presentadone di un progetto di l•gge per la costrnzione di un 'ponle sul torrent« Cog/iinas nell'Isola di Sardedna - 
Approvazione del progetro di legge portante aulorl::ado11e di una maggiore spesa per compiere I lavori d'arglnamenlo 
dell'lsère e dell'Arc- Relazione sul p1·ogeUo di legge pei· modificazioni e aggiunte alla legge 18 novembre 1850 stilla 
tariffa postale. 

La sedula è aperta alle ore 3 pomeridiane colla lettura del 
:>roceaso verbale che è approva,o. 
DI BAl&No1.o, segretarlo, legge Il ••ll•enle sunto di 

?•ll1ioni: 
902. I ve1COvi della provincia ecclesiaslica della Savoia, 

••po•U gli in•onvenienli che deriverebbero per il clero e fa 
religione dalla leg1e in corso di modificailoni al Codice penale, 
>e domandano il rigelto. 
003. I Teseo vi delle provincie ecclesiaalicl1e di Torino, 

lenoTa e Vercelli, - peusìene Identica alla precedente. 
904. Glonnni Bertelll, ex~ufftclale del treno d'erllgllerla 

lel cessalo regno d'Italia, domanda che sia dl&0ussa, In via 
l'urpoza, la pelizione da e&10 sporta 115 marzo ullimo scorso. 
905. Il cavaliere Michele Cao, mailliorc In ritiro, ricorre 

11 Senato onde ottenere il mezzo legale per purg1rsl dalle 
mputazionl fattegli sulla condolla da esso spiegata nelle 
:ampagne i848 e 1849. 
••••mBlllTll. Le prime due pellzioni debbono essere 

.rasmesse all'ufficio oonlrale già •tabililo per l'esame del 
>rogetlu di legge cui si riferiscono. Snll'ullima, il ministro 
lella guerra desidera avere la parola, che lo gli accordo. 
1..a. •.a.a•oa.a., ministro della guerra. È nolo al Senato 

'he il maggiore In rlllro, cavaliere Cao, già presenlò nna 
1lmile petizione alla Camera del deputali. In se11ullo alle eose 
lette nella discussione che ebbe luogo in quell'assemblea, io 
10 creduto, nella mia qualità di minlslro della guerra, di 
loverlare un'Inchiesta. Già emérsero, dlelro una la le incl1iesla, 
'alti gra'!liislmi • carico di questo mall@iore, precisamente 
·!guardo •Il• sua condolla nelle due ultime campagne; onde 
o pre10 il Senato a Toler sospendere, per alcuni giorni, 
1u1Junque dect•lone in ordine a questa peti1ione, affincbè i! 
Ministero abbia campo a terminare l'accennala inchiesta 
1tll'intere11e della disciplina e della verità. 

1 ') \.) ~) ' 

PROGETTO DI LEGGE Pli:B S..&. l:.E.'W& OBDllV&llll.&. 
Mll•ITARll lil1JLl.A. Cl.A••• U133. 

.,., •anaoa.o., "Ìlnlstro della guerra. Gi1cchè ho la 
parola, lo me ne varrò per aver l'onore di presentare al 
Senato un progello di legge per la leva annuale militare sulla 
classe 1833. (Vedi voi. Doomnentl, pag.1271.) 

•••••DB!ITll. Do allo al signor ministro della guerra 
della presonlaziouo di questo progello di legge. In quanlo 
alle ooaetfa&lonl da lui !alle relalinmente al cono della 
petizione, cui il suo discorso si riferiva, non· avendo lo per 
orll altro ufficio a compiere che quello di trasferirla alla 
Commissione delle petizioni, è sicuro che questa, prima di 
dare il suo deftnllivo giudizio sulla medesima, lascerà Ira· 
scorrere quel tempo che basti al ministro della guerra per 
essere in grado di dare al Sanalo le volute spiegazioni. 

Dl8CllHIONll li .&PPBOYAUOll1E DBL -O&llTTO DI 
~-GGE PER LA Pan'4TIY&~ __ D'•8MRClZIO DBL · 
Pl:ao P1!BBJLICO lillL POBTOPllAlllCO DI ......... 
A. P.&'l'OBB DI 011111.1.A llaMEB• DI 4'titll'MllBetO. 

••uU.SliTE. L'ordine del giorno porta la discussione 
dl selle proget!i di legge, del quali già vennero stamp~le ·• 
dislribuile le relazioni; quindi non mi resi• che aprire la 
discussione sul primo, quello cioè rist1uardante l'esercizio del 
peso pubblico nel porlofranco11i Genova a favore di quena 
Camera di commercio; esso è accompa11na10 da un regola· 
menfo e dalla relativa lariO'a. In queslo r"Jl'o!A111enlo, all'at· 
llcolo 9, l'ufficio centrale ha credulo bene di proporre 1111 
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emendamento; in conseguenza invito il Senato a volere, nella 
discussione generale, tener con lo speciale di questo emea 
damento, giacchè di tullo il reslo del regelamento (ove non 
vi sia discussione in contrario), io, seguendo la disciplina 
solita usarsi io casi simili, non sottoporrò a votazione che il 
solo articolo 9 emendato dall'ufficio centrale, e quindi si 
volerà l'articolo unico della legge che approva ed il regola 
menlo e la lari!Ta. (Vedi voi. Docmnenli, pag. ~37 e 538.) 

Dìcl\iaro ora aperta la discussione generale. 
Non chiedendosi la parcta.tnvtto il Senato a voler chiudere 

la discussione generale, e passare alla. discussione degli 
articoli, vale a dire dell'articolo 9 del regolamento emendato 
dall'ufficio centrale, e quindi dell'articolo unico del progetto 
di legge. 

(La discussione generale è chlusa.) 
L'arlieolo 9 del regelamenlu era così concepito: 
• Arl. 9. La Camera di cummerclo curerà l'accertamento 

delle contravvenzioni, colla facoltà n1 presidente della mede 
sìma di comporle per mezzo di oblazioni. Verranno esse 
denunciate dai pesatori del peso pubblico, o dagli agenti di 
detla Camera che le avranno scoperte. 

1 O(!:oi azione relativa sarà prescritta col trascorrere di 
1iornl trenta, e l'importare netto del prodollo delle eontrav 

. venzioni spetterà alla cassa della Camera di commercio. • 
L'ulÒcio centrale avendo avvisalo che in quest'articolo 

mancava la. eomminarione speciflca dell'ammenda, per la quale 
eraautorlssata la ccmpoehlone mediante oblazione, ha stlmato 
di supplire a questo vuoto dcl regolamento , ed ba proposto 
l'articolo 9 nella forma seguente: 

•La dichiarazione in tutto od in parte non conforme al 
vero della qualità delle merci presentate al pesamento darà 
luogo a titolo d'ammenda al decuplo della tassa dovuta per 
la cate;orla alla quale tpparleniono te merci medesime. 
salva, ben inteso, l'applteti\onè di magtiori pene, ove ne sia 
il caso a termini di legge. 

• Le contravvenzioni le quali saranno denunciate dai 
pesatori del peso pubblico o d•@li agenti della Camera di 
commercio, verranno accertate per cura della medesima, 
colla facoltà al presidente di comporle col messe d'obla7.ioni. 
, ot;oi azlone.relatìva, • eee., co1ue uell1alitiea dell'arlWolo 

\l del progelfo. 
BA.TT&ZZI, »tinis!!'o di grazia e giuslizia. li MJnislero 

aderisce all'emendamento proposto. 
pa.&ID'BIWTE. Ciò posto, meUo ai voti l'emendamento 

dell'ufficio centrale, 
(È approvalo.) • 
"'Uo: ai voti l'arlicolo 9° cui l'emendamento si riferisce. 
(È approvato.) 
Passo ora alta votazione dell'articolo unico del progetto di 

l•iM• co.\ concepito: 
•La Camera di commercio di Genova è aul<>rliiata _ad 

esercire nell'iiltcrno di quel por.l<>franco e sue dipen1lenie 
il peso pubbij(ll>,<td a ri•O!lolerne i dirllti in eonformiLà,dctili 
uniti regola111enlo e 'a;rilf~. • 
{t approvato.) 

&t•Cl!llHOlliOl E .o.PPBO't'A.ZI01'iE DI (jBQtm PRO" 
'4JfiT'tl 01 LE~GE PEll F&,t:Qr.TÀ & W&Dll!i 01W:f 
JJ1è111 .1.•MINl8rfR.1.Tt•E·· Pl ~CCEDEBE Il• a:.1•1'rE 
Qar.1.·1•POST.&.. ,;,,; . 
·Mlilll-lf•il. \'ellj!OhO,ora in discussione cinque pro 

getti di 1'11!"'rottallli·facollà a varie divjsioni amminislratlve 
13 li 

di eccedere il limite norm•le dell'imposta pel 1854. (Vedi 
vol. Documenti, pag.1109-1122.) 

Il pri1no di essi riguarda la dil'isione amministrativa di 
Cuneo. 

L'articolo u11ico di questo progetto è cosi concepito: 
« È fà.Ua facoltà alla divtsione amministrativa di Cuneo, 

io conformità della deliberazione presa il 24 settembre 1853, 
di accrescere sino a lire 992,000 e centesimi 40 l'imposta 
destinata a coprire le spese dell'escrch.io 185.f., comuni alle 
qualtro provincie che la compongono.• 
Dichiaro aperta la discussione. 
Non domandandosi la parola, lo metto ai voti. 
Chi lo approva, voglia Je,·arsi. 
(È approvalo.) 
Il secondo progetto, concernente la divisione an1nrioiatrat1va 

di Nol·ara1 è del tenore seguente: 
• A1·Ucolo unico. È falta facoltà alla divisione ammini 

slraliva di No,•ara, in conrurmilà della deliber,uione presa 
dal suo Consiglio divisionale con verhale del. t •ottobre 1~53, 
di accrescere fino a lire G54:244 e centesimi' GO l'imposta 
destinata a coprire le spese dell1èserciii'ò t854', comun\ alle 
provincie che la eDmpongono • ., 
Non domandandosi la parola, io Jo porrò· ai 'oli. 
(È approvato.) 
Il teno progelto di legge contiene eauale facu-lt.ì • favore 

l1ella divisione am1ninistraliva di Vercelli. 
DELL,\. 'l'OUHli. Je demandc la parole. 
a.a.11L1. Domando la parola. ' 
PREfillDENTE. La parola è all'onorevole mare-sc:tauo. · · 
DEl;ir.& TORBE. Je ne puis m'empCcher, messieurs les 

sénatenrs, d'expriiner mon regret de voir qne nos provinces 
so surchargcnt de dettes les uncs après les autres. Nos vlltM 
principales son endettées:le Gouvernement· est fortemen& 
endetlé, et nous allons créer_ encore de nouvelle& deltes.· SJ 
tout le monde s'endclle, li n'y aura plus de ressources nuUe 
pari. Si <lu moin• on consorvait lnlact le ctédlt de• provinces 
et des. villcs, on pourait dans une cireonslance criUqoe se 
serv-ir de ce crédit et obtenir des ressources pollr le Gnu,,er-. 
nement. Au lieu de cela, nous marchon~ d'un ltll -pu,,que 
nous -vons un a:rand· besoin ·de.reisources; el,nous ét•utsor.s 
tout à la fois le crédlt des· villes et celni des pro,ineee,,Je ne 
sais passi l'objel esl assez important pour passer sur éetle 
considéralion ; je sais que les provinces ne sont, ·pas . 8isées 
en général; en sommes il s'agii ici d1une augmentalion . 
d'inipòtst cela~ n'a pas d'autre nom,.· et e'est trèB•irave; 
pent-étre aura.i-on beaucoup de pelne à les pereevoir. ll•us · 
sommes arrivés à une époque où le premier de.totr de .eeuX: 
·qui administrent les finances de PÉtat, 'deB 'vlllM 'el d~s pro ... 
vtpces-~ e,t- d~r faire de9 économies~ Nous ftY-OJ'.JJ perdu: de 
grandes valeurs; tous nos eO'ets puhbijca sont en bai.sse; 1 

quant à nos actions de chemins de ler, i• ne dirai pa5qo'elles 
tombent, ellcs se précipitenl, cari I y"" a qui le RIOis paseé 
étaien( à 700 francs el plus eneol'C, et qui ~ujourd'tiqj, l!(lnt 
à 400. franes.J{nye1., messieurs,,.combien de, ru.iaes ~r~iue 
celle dlminolian daps nos valeurs. Je vou4'ai• qqe k Mn~t 
so préoCceupàt do ces fails, et qu'iL mli u.u frein à;cel~ pr!> 
digalilé de dépenses. Oo nous dii: que .nous ~er-0ns · ri<1Jes; · 
eh bien'I quand no.us. s.e1·011t::1iches.-vous·no"s Jerez payer, 
mais d'abord donne•·nOUI! ~,ue.<ichessf promfae qµe nous 
somn\r\\· loin de p,osséd~ aUjpnar41htli• Voilà, ntessieors, ce 
que j'avais à di.re ;.n1on ob .. r~alion est, plulòt lltnéi:al~ que 
llarUcuHère. ' 

... SAN !IA.BTllliDi rtlatore. :!.'ufficio ç;>ntrAle,si è /allo 
.carico di esaminare.sir poteste cs&ere.~eliilo,no il pr'11'9're al,, 
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Senato di fare qualche osservazione sul merito del progetti 
che sono ora in dfsenssìene ; ma. dall'esame particolarizzalo 
dei varii bil8.nci delle cinque divisioni richiedenti ·1a facoltà 
di eccedere nel f8M li limite normale dell'Imposta, è risul 
tato all'uflìclo medesimo che sarebbe stata cosa difHcilmente 
~iustificata sè fosse venuta proponendo una riduzione ·qua 
lunque. 

Gravissimi certamente sono gli appunti dell'onorevole·ma 
resciallo circa alla ccnvenlenza che non si es\enda di 'troppo 
quella tendenza che possono avere le divisioni amminh1trative 
ed i munlelpì! ad accrescere la massa dei loro debitlç ma 
osserverò al Senato che nel· caso presente si è cercate daHe 
~ivisioni di. evitare la cnntraltazione dei debiti, atlenenltosi 
di preferenza al sistema di far pagare tmmedtatamente dai 
contribuenti le spese che furono volate, e che appunto per 
ciò non si e proposto l'approvazione del prestiti, ma quella 
di un aumento all'imposta normale i con questo sistema si 
preclude mena la via a quella 11hertà d'azlone che deve 
esrere riservata alle· provincie. 
Se vi ha un te1npo nel quale certamente si debbano evitare 

Il più che è pos•ibile le spese, l'ufficio crede che sia questo, 
in cui gli effetti pubblici vanno so:;n~etli ad uno scapito di 
1randissimo rilievo. È suo avviso però che non sfa da farne 
un caso più speciale nel nostro paese che negli altri, In quanto 
che tale &C•i>ito è generale nei varii Slali di Europa; cosi 
che modiflcandOsl le condizioni dalle quali esso è prodollo 
(condir.ioni estranee ail' amministrazione in merito delle 
provincie e delle divisioni), si verrà a rilevare il credito. 

Ma, come diHi, l'ufficio non è entrato espressamente in 
questa serle di eonsldeeasìon], in quanto non svendo ad 
esaminare se non che i progetti d'aumento pel 1854 att'Im 
posta normale, ha creduto che questo aumento potesse 
essere approvato per due motivi: primo per l'utilità delle 
spese, e per la nessuna conoscenza che aveva di rasloni 
sufftclentl a provare che si potesse prescindere da alcuna 
delle spese proposte; secondo, percbè essendo ofit in vigore 
varie lo1pos.tet elle non erano stabilile quando ai fisab I'im 
po1ta ner.male delle diyisionl, egll è certo che coll'aeeresct 
mente dell'Impesta, ciascun contribuente non glungatuttavta 
a pagare ciò che avrebbe pagato colla semplice Imposta 
normale. 

H.1JLI. Abbraccio l'opinione dell'Illustre mareaolallo ap 
punto percbè le economie sono di 111oluta necessità, e poi 
petcbè , cGH'autoriiiare le divisioni ad accrescere nuovi 
o~ri aue·iravezze elle il Governo si è trovato nell'obb\i~o 
d'Imporre, rendesi deplorabile la eondlaìene dei contribuenli. 
Del resto preio che le future Commisstoni incarieatedi rife. 
rire intorno a consimili domande ed alle leggi desllnale a 
sanilonarle vogliano dare un'occhiata •sii atti dei Consigli 
divisionali e provinciali. 

Per mezzo dl tale esame vedranno che le spese non sono 
destinate a beneficio delle provincie o delle divlslen], ma 
plu.ltos_to dei capoluoahi dove si esercita un1infiuenza pel 
mag1ior numero di voti dì cui i medeailni capoluoghi 
possono disporre 

DI •.e.• •.&11T11110. D•lllllndo la parola. 
•.e.TT.l.lllZI, mlni3tro di grazia e glusUcia, 1·eggente il 

dlt"81e.ro dell'interno. Domando la parola. 
-•HDJ<lllTE, Il ministro ba la parola. 
•&'l''l'Ui<f, minlslTo di gra•la e glns!lila, reggente il 

dicastuo 4•lèinterno. Po~o assicurare gli onore'Voli preo .. 
plnaoU ebe rlconosco io pure con es.ai la neeessilà1 la conve~ 
nienia di restringere più che sia possibile le spese delle 
divisioni amministrative; ma io credo che essi debban 1neco 

Sww•• 1853-i.l - S1•m• OIL R«•o - Dllctu•ion l u 

riconoilcere che vf- hanno ·certe spese le.quali 'sono assòh1· 
ta.1nente indispensabftf, è che quando la ner.essHà vuole che 
si ecceda li limite ordinarlo ~elle imposte, è forza piegircl 
ad essa, e ricorrere a qualche mezzo per farvi fronte. 

Se gll onorevoli preopinantl, Invece di far seneriche osser· 
vaiionl intorno aHe proposte del Ministero pP.r \'àù01ento 
delle spese delle divisioni di cui si \ratta, di Novara, dl Cuneò, 
ecc., vi si fossero· internati, indican'do te spese· le quali si 
potessero evitare, allora comprenderei· tutta· la v.ortata dei 
1oro appunti. Ma finchè, come dissi, stailn9 sul ·,..enerali, io 
veramènte non saprei cosll rispondere. 

Io posso nondlmenò renderli certi che tutte le' spese, per 
le quali forono approvate le imposto straordinarie rispetto a 
queste divis\oni, sono ricliies.te da assGluta necessità, e IJe 
avverrebbe Un: lnconVèniente 9ravìS1\mo·,· ·q'u·ando·. ntih si 

- volassero. ' ·· 
to rnl varrò dello stesso argomentò addoUo. dall'onorevole 

maresciallo. llgli diceva elle i fondi pubblici attualmente 
sono al ribasso, cbe tutti scapitano; dunqu·e non è U mo-. 
mento opportuno dì ricorrere al mutllo, eome e'g:lì avrebbe 
"'"aìo meglio, appnnto perchè, rlcò'rrendosl a ·qudto, vi ~ 
uno scapito di irande rHe,·anza per quelle amminìsftaii,Oni 
che sì valgono di qO:esto meiio, e si à~grava molto pld l'l'ne• 
nlre di quanto il presente potrebbe essere aggr:i.vàtd.médlanl<t 
un'Imposta. Dunque, o si !talla della necessità· délle spese, e 
fincbè gli onorevoli preopinanti non indicheranno quali siano 
quelle che potessero essere cancell•te, tengo. per fermo che 
si debbano fare; o si tratta del mezzo col qulle ai abbia a 
pro.vedere alle 111edealme, e dico che il meno ··plù conve· 
niente per l'appunto è quello che viene approvato dal Governo, 
e che ora è sottoposto alla 1aniione del Senato, quello cioè 
di accrescere le imposte, andchè riCorrere al mezzo atraor• 
dìnario del· mutuo. · 

DI ""'"' •.t.•Ttlìio, relatore. Ho domandato la parola per 
difender·me e l'ufficio centrale. 
Venne detto dalronorevole senatore Sau1i che la relatiolie 

fu faita daH1-0:ff1cio, senza 'ee:l'milial-e le carte che' 1ervìv'alio 
di materia alla relazione medesima. 

Per dare una pro,-a che esse furono e~am\nate _basterà 
dirvi che ho veduto negli alti del Consiglio dlvisi<inàle délla 
provincia di·cnne_o ess~r•i · rìfiut~t.• .. ur:ia. s(le~a. _straordinaria 
per una strada p~c>postli dàl cotl!urie di 1.esegno; patria' del· 
l'onorevole senatore; e forse la sua· :coller:i' Ctlritto "ti ''delibo ... 
razione del Consiglio divisionale nasce appunto dal \ledere 
che non s\'91 tenuto conto del bisogni delia sua patria a questo 
riguardo. ·Mo nel complesso le spese volate dal Consi11lio 
divisionale in favore delle quattro provincie cbe formano la 
ditlsione parvero stabilite lo una som'l'ò.' di eqno riparto, la 
quale era presso a poco corrispondente al contributo che te 
diverse provincie portano nel formare l'attivo del bilancio 
divisionario. 

Oltre a ciò io non credo· che possa essere ufficio del Seilat<> 
di addentrarsi a determinare la preferenn' di UllJ plllllilllò 
che dell'altra speaa fra quelle Indicate dallo·Am•i11llill'ai!l>nl 
dei Consigli divisionali, questo è ufdcto del Con.tgll divisionali 
stessi; imperocchè ufficio del plitere amministrativo dev'~• 
•ere quello dl vedere e.be non si commettano troppo .llra•l 
in11iustiziè: tale à lo splriìò della nostra le11islaiione, e ·sa 
rebbe, riKuardo a noi, usurpazione il voler entrare ~Ii -q·uel\l 
minuti particolari. 

lo quindi credo che l'ufficio centrale non merlll il rìmptli· 
vero che l' onorevo\e senalor't Sanll ha 'Voluto indiri1zar9\i. 

n11r.r..t. Toll.aE. lllon&ie11r le minltlre e\ mon•leut Ie 
rapporleur de I• Commluion nous dioeot deu.: ch<llet ab111• 



-186- 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1853·54 

lumenl opposées, Monsie11r le ministre nous dit qu'avaut de 
fai re des observations nous aurtons dò examiner attentìve 
ment les plèces envoyèes par tea villes et voir s'Il n'y avail 
pas quelques dépenses qui auraient pù ètre effacées, et tani 
que nous n'sgtrons pas ainsi, i1 pense que nous n'avono; pas 
le drolt de faire des observations. Monsieur le rapporteur 
nous dH de son còté, et [e crcis qu'iJ a ralson, qu'Il n'appar 
tient pas au sénat d'entrer dans tea détails, qu'il doft porter 
un jugement géaérel, et que Ics queslions de détails regar 
dent les Conseils divisionnaires. 

Messieurs, il est impossible de suìvre l'un et l'autre systèrae, 
il faut opter, Je me suts tenu à faire des observalions génère 
lee ; j'ai observé ce que tout le monde observe ; j'ai parlé 
des delles 1 mais je n'al pas dlt qu'Jcl il s'agil de faire une 
dette; j'al fait remarquer au Sénat qu'Il s'agit d'une augmen 
tation d'impòt, Quanl à l'observation 11énérale à ce sujet, elle 
est dans le droit du Sénat el de chaque sénateur, Je dis que 
Jes préoccupations du Gouvernemeut dolvent se porler sur 
les économies qu'il faul absolumenl réaliser, car ce qui 
m<1.rcbe le plus mal dans nolre pays ce sonl nos finances; 
c'e8t un tait que dan1 un autre ra.oment je me chargerai de · 
prouver. 
a&TT&zz1, ministro di grazia e giustizia. L'onorevole 

maresciallo ha creduto di trovare una contraddizione tra 
quello che disse il ministro e quello che fu detto dal relatore 
dell'ufficio centrale. Mi perdoni: la contraddi2.lone non esiste. 
Dìcendo testè che si dovessero indicare quali erano le spese 
inuUU1 quali le amrnessibili1 io non inlendeva con ciò Ji 
riconoscere che il Senalo potesse toaliere dal bilancio questa 
o quella spesa; intendeva bensì di <lire che quando si veniva 
a fare censura al Governo, col dichiarare che le spese si 
potevano evitare1 che erano inulili, incombeva a colui che 
faceva tale censura di indicare quali-fossero queste spese 
Io11lilì, e non g:ià dare nn giudizio sopra le sin.gole spose. 
E1li è solo dalle spese separala1nenle pi-cse che sarebbesi 
vedu&o se rosse o non sussistente la censura generica che si 
faceva al Mlnislcro, e clic si poleva pur fare ai Consigli 
divisionali. 

Sta adunqu.e quello che diceva il mlnislro e quello che 
a1verliva H relat.ore dell'ufficio centrale, che il Senato non 
poteva entrare nei particolari, nel senso cioè che non pote\o·a 
togliere o l'una o l'altra delle slanziale spese. 

MAIJLI. ()amando la parola. 
PBB .. Dll1'1TI!. Ha la parola, 
e.&lTLI. Poìcbè l11Jnorevole sia;ner senatore di San Ma1·li110 

si degnò Jl entrare in qualch3 particolare in ordine al sog- 
11et10 cui si riferiva110 le poche parole da me delle Lestè; e 
pOicbè a hli piacque di accaaionarmi di· soverchia leoercir.1a 
per la patria mia, ·dirò clt# vera111ente nel bilancio della 
pr.ovi.ncia e della Oi\'isione alla quile appartengo si slaniia· 
rono somme per lavori ulili all'apertura di nuo11e stra(J.e e 
per lavori che si possono chiamare quasi voluttuosi pel capu· 
luoio, mentre non s.i sta11:1.iò somma alcuna~ oppure di niun 
momento, per rendere prali<ab\le un tronco di slrada fre. 
quentalisshna, e dove non passa anno che non cada qualche 
vittima all'uno e all'altro capo. Essa si trova nella stessa ter 
ribile conilizione in cui era nel secolo scorso e che venne 
tacciata come Ignominia delle passate e delle odierne ammi 
nistrazioni. 

Ripeto ché si deè andare a- rih.•nto a dare autorizzazione 
di au1nento d'ilnposta alle divisioni. I popoli si alaneano de\ 
pagar•, e quindi ne può nascere discapito anche per le libere 
isl1tuiiq.11t. che ci vennero elargite dli re Carlo Alberlot vi.il .. 
gu• «t11kllf{!1 ulililule proba!. 

.&1JDl ... FRED1. L'onorevole preopinante fece un'allusione 
a ciò che dal ConsiKlio divisionale di Cuneo si erano fatte 
alcune spese ad unico vantaggio del Municipio. 1o non credo 
che la cosa stia io questi precisi termini. 
Le ~pese che erano contrastale nel Consiglio dl~isionale 

sono specialmente quelle deslinate per la costruiione della 
strada proreltata nella valle dellaStura. 

Questa &lrada è una delle.pJù. utili che si possano costrurrc 
onde promuovere il commercio dell;"aUo Piemonte, così che 
tuLta la provin~ia di Cuneo non solo, 1na la Divisione ancora 
è altamente interessata all'aprimento della medesima. Man 
cale le eomunica7.ion1 per. la soppressione del pri1ilegto di 
cui iodeva il compiercio di Nizza, la provincia di Cuneo fu 
privala del commel'cìo attivissimo che si aveva in quelle 
parli; per la qual cosa, ove non venisse apP.rta una nuova 
strada per la valle di Stura, tutto l'alto Pie1nonle si' trove·· 
rebbe ìntieran1entC pril'o di comunicazioni cbt~ alin1enlino li 
suo commercio. Egli è perciò altamente provvido il Sacritìzio 
che la divisione di Cllneo s'impose a questo :cop.o. 

BA..111:,1. Avrei alcune ragioni da contrapporre, da cui mi 
astengo per non prolungare maggiormenle queito dibatti· 
mento. 

PB.E•IDBNTE. Faccio osservare che la discussione riflette · 
unicamente.la divisione di Vercelli e non que1la di Cuneo, e 
però invito i senatori a volersi restrinae.re alla qllesUone elle 
1t agila, o passare alla discussione degH articoli. previa chiu 
sura della discussione generale. 

Clii vuole chiudere la discussione generale, si alzi. 
(La disc1ssione generale è chiusa.) _ 
Melll'rò quindi ai roli l'articolo unico del 'progellçi in 

diSCU!l!ìÌOne. 
e Articolo unico. È ratta facollà alla divisione a1ntninislra 

liva di Verte1H1 in conformità dl'lla sua delibf'ra2ione presa 
con verbale del 23 settembre .t853l di accrescere sino a lire 
5201000 l'in1posla destinala a coprire le spese dell'esercizio 
185:{ comuni alle tre provincie che la compon&ono. • 

(E approvalo.) 
Viene ora in discussione il quarto proa:etto di legge con 

cernente la facoltà da accordarsi aUa divisione an1miI1istrat.iva 
d'(yrea di eccedt're del pi\ri i1 limite normale del\.'ilnposla 
1854. . 

Darò lcl!ura dell'arlicolo unico: 
' La divisione aouuinistra\iva d'Iv1·ea è autoriz1ata ad 

accrescere fiuo a lire 300,000 l'hnposla deslinat_a a c~prire 
le spese comuni alle provincie che la cornponl!!ono, allogate 
nel suo ùila1H~io dell'esercizio 185.{.1 in conformità della deli 
beraiione presa dal Consiglio diyisionale in seduta 1Jel 30 
novembre 1853. ,, 

E aperta la discussione 11enerale su questo pro~ello di 
le11ge. ' 
Poichè non chiedesi la parola, pongo ai voli l'ar!icolo 
{Il Senolo adotla.) 

PBO&kTTO DI LIBG&B P:IBB ~· C08TBllBIOIJE 
lii IJN PONTE. lilllL TOa••NT:ll eoeatW&•. 

u.o,aoaa10&, mlnislro degli «ff~rl esteri. Ho l'onore di 
presentare al Senato, a 1101ne del1nio eolfega iJ ministro dei 
lavori pubblici, lratleouto alla Camera dei deputali,. un pro· 
getto di legge avente per •Ksetto la costruzione d'un poni• 
sul torrente Co&bin•• nell'Isola di Sarde11na. (Vo~i volu1oc 
Ol>cumenll, pa~.1263.) 



-187- 

TORNATA DEL I 0 AJ>RILE 1854 

PBE81DE1iTE. Ho l'onore di dar alto al ministro degli 
affari esteri della presentai.1.ouc di questo progetto- di '1eg~e, 
il quale verrà dato alle stampe e quindi distribuìtc. 

PRESIDENTE. Viene ora in discussione il quinto dei 
sovra accennali progetti di legge, portante facoltà a favore 
della divisione amministrativa di Savona di eccedere il limite 
normale dell'Imposta, il quale progetto è concepito nei ter 
minl seguenU : 

« Articolo unico. La provincia e la divi3fonc amministra 
tiva di Savona sono autorizzilte ad accrescere l'in1posla desti 
nata a coprire le spese speciali e comunì allogale nel bilancio 
divisionale dell'esercizio 1854 fino a lire 1 t )43t e centesimi 
31 la prima, cd a lire 331~538 e centesimi 52 la seconda.• 

È aperta la. discussione generale su questo progettu di 
le~;c. 

Non chiedendosi la paroJa, pongo ai voU l'articolo. 
Chi intende di approvarlo sorga. 
(È adollato.) 
Lo squillinlo dei cinque progetti di legge ora letti e votali 

dovrà ~ a tenore del nostro regolamento i farsi io un solo 
turno. 

Ol•Clf••IO:NE B &PPBOW A.Z181'1E D•L Pllo8•TTO 
DI LEG.58 a~r.A'l'IWO &LL'AIUillN.1.•IBNTO DE.,._ 
L't•ÈRll E DElilJ'&BC. 

PBEMIDEIWTE. Viene in ultimo luogo in discussione il 
progetto di lene rignardanle l'autorftiaiione d'una maggiore 
spesa per compiere i lavori delParllinamento dell'lsère e del· 
l'Arc. (Vedi voi. Documenti, pag. 945.) 

Darò lettura di questo pregeuo di legge. (l'edi infra) 
È aperta la diseussione generale sul medesimo. 
Non chiedendosi la parola, si passerà alla votazione degli 

arlicoli; · :> ! "'' 

• Ari. i. B antorli1ala una maggiore spesa di lire oueeente 
''eolfquattro mila duecento se&sant'uoa e centesimi trenta, 
occorrenti per compiere l'arginamento dell'Iaère e dell'Are, 
a men le della Jc1111e 20 maggio 1845.' 

(È approvato.) 
•·Ari. Il. Tale spesa sarà lsc1'ilta sul bilanci passivi del 

Minisl<ro delle finanze, e ripartila fra gli anni 1854, 1855 
e i 856, come Infra: 

Anno 18M. , . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . . . . I •. 300,000 • 
• 1855......................... • 300,261 

1856 . . . . . . . . . . . . . .. .. . . .. . . . . il 224, 000 30 
Totale . . . . . L. 824,261 30 

(È apprevato.) 

RBL&JIJIONE •IJL PBOGET'l'O DI liEGOE PSB &Q- 
811lllTB. E •ODIFl(Jàli!IONI .&.ILL& liEG&g Dli:L (8 
110T&•lilllli I850 •CJLL& 'l'&.81FF.t. POllT.&ILB. 

l'&EHDEl!ITE. La parola è al sianor senatore DI Pollone, 
relatore del progetto di legge sulla tarilfa postale. 

DI POLLONE, 1·etalore, ·1egge detta relazione. (Vedi voi, 
DocumenU, P•ll· i 039.) 

l'BBSIDIRl!ITB. li rapporto di cui il Senato ha udito la 
lettura sarà dato alle stampe, indi distribuito prontamente 
ai signori senatori. 

Debbo annunziare alla Camera che la commissione creala 
per la nostra contabilità Interna ha già preparalo il suo 
rapporto, il quale metterà in grado il Senato di dare la sua 
approvazione al rendiconto dell'anno finaniiarlo scaduto, e 
la sua sanzione al progetto di bilancio per l'anno nuovo. 
lo ho l'onore dunque di pregare il Senato a voler dedicare 

le prime ore della tornala di marted] prossimo nella sala 
delle conferenze ad udire la lettura del rapporto di cui ho 
avuto l'onore di parlare, quindi passare in seduta pubblica 
per la dlscuasione della le1ge di cui ora si è !ella la relaslone, 
glacehè nella ;tornala sarà data alle· stampe e domani aarà 
dlstrihuita. 

Se non bavvl osservazione in contrario. terrò questa mia 
proposta come adollata. 

Si apro lo squiltinio in primo luogo per la l•11a• riguar 
dante l'approvazione della priva\l\!a d'cserci1io dl un peso 
pubblico nel portofranco di Genova a favore di quella 
Camera di commercio. 

Risullalo della votazione: 

Volanti... . . . • .•..•.•...•••..... lill 
Voli favorevoli ..•..•..•... 50 
Voli contrari 3 

(Il Senato adotta.) 

Si procede con un solo squillioio all'approvazione dei 
cinque pro~ctli di legge porlanll autorlzuzione alle divi1iòni 
auuninlstrative di Cuneo, Ivrea, Novara, Savona e Vercelli 
di eccedere il limile massimo dell'imposta. 

, Risultato della vola.ione: 

Volanll ...••...... ; •......•...... 58 
Voli favorevoli. . . . . . . . ... 45 
Voli conlrari •.•........•• iS 

(li senato adotta.) 

Si 1irocede all'appello nominale per lo squillinio del 
progello di ieHe per J'aulorizzadone della rua~11iore •pesa 
necessaria a com11lerc i lavori d'arKlnamento d<ll'lsère e 
dell'Aro. 

Risultato della votazione: 

Volanti 51 
Voli favorevoli •..........• 54 
Voli contrari . . . . . . . . . . . . . 3 

(Il senato adotta.) 

La seduta è levai• allo ore 4 i/2. 

1 li•} 
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